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LAVORO

Isfol: cresce l’occupazione a termine
MARCO TEDESCHI

I lmercatodellavoronelnostroPaesestaacquisendounasempremaggioreflessibili-
tà,unprocessochevaavanti inmanieracostanteancheselentamente,alpuntoche
attualmente i lavoratoriassunticonuncontrattoatermineoppure‘part-time’sono

complessivamente oltre il 16% sul totale degli occupati. È questo il bilancio tracciato
dall’Isfol, l’istitutoper lo sviluppodellaformazioneprofessionale, sullabasedidati re-
lativi al periodo compreso fra ottobre del ‘97 ed il corrispondente mese dello scorsoan-
no.Sesiconsideranoinuovi ingressinelmercatodel lavoro-sottolineal’Isfol -il40,4%
ècostituitodasoggetticheprestanoun’attivitàlavorativanonpermanente.

LA BORSA
MIB 1028+0,784

MIBTEL 24520+1,649

MIB30 36013+1,700

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,103
+0,006 1,096

LIRA STERLINA 0,688
+0,008 0,679

FRANCO SVIZZERO 1,594
-0,001 1,595

YEN GIAPPONESE 133,860
+0,720 133,140

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,911
+0,003 8,908

DRACMA GRECA 322,350
-0,750 323,100

CORONA NORVEGESE 8,654
-0,020 8,674

CORONA CECA 37,992
+0,145 37,847

TALLERO SLOVENO 190,317
+0,259 190,058

FIORINO UNGHERESE 252,230
+2,330 249,900

SZLOTY POLACCO 4,281
+0,040 4,240

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,658
+0,015 1,642

DOLL. NEOZELANDESE 2,076
+0,037 2,039

DOLLARO AUSTRALIANO 1,746
+0,032 1,714

RAND SUDAFRICANO 6,829
+0,022 6,806

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Fazio: «Andare in pensione più tardi»
Allarme investimenti: profitti esteri per 45mila miliardi mai rientrati
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA Niente allarmi, ma niente
inganni sullepensioni. Ilpattoso-
ciale tra sindacati, imprenditori e
governo è stato un fatto «positi-
vo», ma per migliorare la posizio-
nedell’Italianell’Europadell’euro
deveessereriempitodi«contenuti
precisi».Comedirechenonsiamo
neppure a metà strada. Sono que-
ste le opinioni del governatore
dellaBancad’Italiachedifronteai
parlamentari della commissione
bilancio, Tesoroe programmazio-
ne della Camera ha affrontato le
questioni scottanti del dibattito
politico-economico.ÈstatounFa-
zio piuttosto pessimista sulle pro-
spettive di crescita e fermo nella
difesa del ruolo di coscienza criti-
ca dell’azione di governo. Che ha
lanciato, questo sì, un allarme per
lo scarso interessedegli investitori
per l’Italia: dai dati della bilancia
dei pagamenti risulta che l’anno
scorso i proventi non rientrati uf-
ficialmente o non registrati nei
conti finanziarihannoraggiuntoi
45milamiliardidilire.L’Italianon
viene considerata una piazza otti-
malepergliinvestimenti.

Sulle pensioni Fazio ha dosato
accuratamente le parole. Proprio
ieri, ilsegretariodellaCgilCoffera-
ti che se l’è presa con gli allarmi-
smicontroproducenti.Nonacaso
il governatore ha dichiarato che
non bisogna «mortificare le attese
e i diritti dei lavoratori prossimi al
pensionamento».Lariformadelle
pensioni non deve essere inserita
nelle due o tre prossime leggi fi-
nanziarie, ma se «non dobbiamo
allarmare, dobbiamo introdurre
modifiche per non ingannare co-
loro che sperano in un sistema
pensionistico come quello di cui
noi speriamo di godere. Bisogna
evitarecheunanavetroppocarica
non porti nessuno alla salvezza».
L’indicazione di lungo periodo è
spostare in avanti la fascia di pen-

sionamento, che la riforma Dini
hastabilitofrai57ei65anni.Ilgo-
vernatoreritienechel’eliminazio-
ne delle pensioni di anzianità sia
«troppo lenta» visto che in alcuni
casi si arrivaal2021.Bisognaacce-
leraresenzamisuretraumatiche.È
l’unico modo per modificare la
composizione della spesa: meno
soldi per stipendi e pensioni, più
sostegno agli investimenti. E cer-
tezza che la pressione fiscale sarà
ridotta (Fazio ora aggiunge nel
medio termine). Per creare fiducia
negli investitori non basta dare
una esenzionedi treanni:èneces-
sario sapere oggi che entro cinque
anni lapressionefiscalesaràridot-
ta in modo significativo, entro
diecianniancoradipiù.Fazioipo-
tizzaunaspeciedi«Maastricht» fi-
scale. La partita delle pensioni va
giocata nello stesso modo, dando
certezze che l’incidenza della spe-

sa pensionisti-
ca sul prodotto
interno si ri-
durrà senza far
leva«sullaridu-
zione dell’am-
montare delle
prestazioni
unitarie». Fazio
continua a di-
stinguersi da
molti suoi col-
leghi europei
che mai parla-

no di necessità di investimenti
pubblici per rilanciare la doman-
da interna e continua a insistere
sullanecessitàassolutadimaggio-
re flessibilità nel mercatodel lavo-
ro. Sono queste le condizioni per
reagire alla stagnazione produtti-
va e alla crisi dell’occupazione. È
una linea che ha dato dei frutti,
tanto è vero che l’aumento del-
l’occupazione che si è registrato
anche in Italia nel 1998 (110mila
unità) è stato reso possibile dai
contratti part-time, a tempo de-
terminato specie di breve durata.
Quisi inserisce lavalutazionenon

entusiasticadelpattosocialedicui
va invece molto fiero il governo.
Fazio lo ha liquidato con sette pa-
role: «Occorre dare contenutipre-

cisi al patto sociale». Il metodo
della concertazione è secondo il
governatorediimportanzafonda-
mentale, il patto sociale è un’otti-

ma cosa, peccato che dentro ci sia
poco. Il patto sociale «deve creare
flessibilità, non deve essere un ac-
cordo carico delTesoro» (centrato
cioè sugli sgravi fiscali). Non è
questione di volere i licenziamen-
ti selvaggi,maosipassaattraverso
la flessibilitàdelle regoleedel sala-
riool’Italianonpassalaprovadel-
la competizione. Se l’economia è
aperta «la politica dei redditi non
può essere quella praticata quan-
do non c’era l’euro, non può più
fondarsi sulla redistribuzione del
reddito,deve invecepuntareall’a-
deguamento del costo del lavoro

al cicloeconomicoeallaprodutti-
vità». Questi sono i frammenti di
Purgatorio che, secondo Fazio,
dovrebbero farci uscire dalle sec-
chediunacrescitaasfittica(il ‘98si
chiude per Bankitalia all’1,5%, la
stimaperquest’annoèdi1,5-2%).
Tra il ‘98 e il 2001 si potrebbero
creare 400mila posti di lavoro (se-
condoilgoverno600milafra il ‘99
e il 2001). E anche ridurre i rischi
per il deficit pubblico visto che
«l’entitàdeirisparmifuturiappare
meno certa» e che «possono pre-
valere i fattori di espansione su
quellidiriduzione».

LA POLEMICA

Previdenza, Laura Pennacchi replica a Romiti
■ «Nonvorreichedietrol’ossessioneditagliarelepensionicisialavo-

lontàdelcapitalismoitalianodiinseguireunsurrogatodell’abbatti-
mentodeicosticonsentitodallasvalutazionedellaliraprimachedel-
l’entratainvigoredell’euro».CosìilsottosegretarioalTesoro,Laura
Pennacchi,hareplicatoaduninterventodelPresidentedellaRcs,Ce-
sareRomiti,sulnostrogiornale, inreplicaaunsuoprecedenteartico-
lo,eatuttigli imprenditorichesostengonochebisognatagliaredipiù
leprestazionisociali,perchéquesto«cicollocaancorainunaviabas-
saallacompetitività».

Perquantoriguardalaprevidenzacomplementare, ilsottosegreta-
rio,ieri inunconvegnopressolasededelCnelaquestotemadedicato,
hasottolineatochesono90iFondipensionenegozialiedifondipen-
sioneapertiadoggioperativi.«Nonmipareunacifrapiccola-haos-
servato-anchesedobbiamofaredipiù».

LauraPennacchihaosservatochecisonovarieragionipersoste-
nereiFondiprevidenzialichiusi,edhaapertamentecriticatolapub-
blicitàaiFondiaperti,gestitiprevalentementedabancheeassicura-
zioni,cheèstatafattainunprogrammatelevisivo. leaccusedelsotto-

segretariosonomoltopesanti.«Sonoreducedaunatrasmissione,‘Maa-
strichtItalia’,chehafattounapubblicitàsfrenatasuiFondiapertiepen-
sochequestoproblemapotrebbeesseresottopostoallaCommissionedi
vigilanzasullaRai».

Ritornandosullepolemichesullepensioni,Pennacchilaspesapensio-
nisticasièormaistabilizzatainrapportoalPil, ilProdottointernolordo,al
puntochefracinquant’annisaràpiùomenosuilivelliattuali,anziconuna
leggeradiminuzione,perchéilrapportoscenderàdal14,5al14,2.Loha
resonotoilsottosegretarioalTesoro,LauraPennacchi,facendoilpunto
sulladinamicadellaspesaprevidenzialeinoccasionediunconvegnosui
fondipensionisticichiusi.

PennacchihacitatoalcunidatielaboratidellaRagioneriadelloStato,
discussiunpaiodigiornifa-hadetto-conilTesoroedicuisièparlato
anchenell’ambitodiunincontroconalcuniesperti incaricatidipredi-
sporrelariformadelWelfareinglese.

Ilsottosegretariohasottolineatochequestorisultato«ètantopiùim-
portantesesiconsideral’attualetendenzaall’invecchiamentodellapo-
polazioneitaliana.Lastabilizzazionesaràinfattipossibilepurinpresenza
diunautentico‘choc’demografico,conlaquotadeglianzianidestinataa
raddoppiaredal25al50%».Pennacchihatuttaviaprecisatocheallafine
delperiododicinquant’annil’importodellapensionesaràassaipiùridot-
torispettoal livelloattuale.

«Chiha40annidicontributi -haspiegato-sivedràridurrelacopertura
al55%dellaretribuzionenetta,mentreinmedialacoperturascenderàal
50%perilavoratoridipendentiepergliautonomiaddiritturaal30%».Il
sottosegretario,sempreriferendosiaquesteposizioni,haparlatoanche
di«modelloteatcheriano,checollegacioèinmanieraautomaticalosvi-
luppoalladiminuzionedelprelievofiscaleeallariduzionedellaspesaso-
ciale».

■ SUL PATTO
SOCIALE
«È positivo, ma
occorre dare
contenuti precisi,
deve creare
flessibilità
nel lavoro

Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio L. Del Castillo/Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

Istat, inflazione in calo
Confindustria: produzione ferma a febbraio Non è colpa dell’Inps di Ca-

gliari. Anzi, non è colpa di
nessuno. La morte di Lidia
non cerca un colpevole: chie-
de solo ascolto. Ci manda a
dire che occorre cercar sem-
pre la vita dietro i numeri,
dare volti e nomi alle statisti-
che, masticare per bene ogni
parola prima di digerirla, fare
pane e companatico di ogni
nostro pensiero. Comincian-
do proprio dalla parola «la-
voro»: il lavoro atteso, il la-
voro negato, il lavoro pro-
messo, quello perduto... Non
è colpa di nessuno, ce lo ripe-
tiamo fino a rimanere senza
voce ogni volta che si spezza
un filo e la stanchezza diven-
ta follia e la follia si fa morte:
non è colpa di nessuno. Ep-
pure accade. Basta a volte
una cartella delle tasse, un
ultimo rifiuto, basta poco per
decidere di andarsene.

Resta comunque un sapore
amaro in bocca, un gioco di

note fuori tempo, di musiche
stonate. Quel gesto di rabbia
di Lidia, la sua umana debo-
lezza, la sua corsa incontro al
mare per farla finita; e dal-
l’altra, il timbro metallico
dell’ingiunzione, la lingua
della burocrazia, così orfana
di aggettivi: entro e non oltre
quaranta giorni... due modi di
interpretare la vita. Quello di
Lidia ci sembra più tragico
ma molto più vero.

CLAUDIO FAVA

L’ANTICA
DISPERAZIONE

ROMA Frena la crescita dei prezzi
alconsumo:secondol’Istat,agen-
naio l’indice armonizzato dei
prezzialconsumoèrisultatoparia
+0,1%rispettoalmeseprecedente
e di +1,5% nei confronti di gen-
naio ‘98, contro il +1,7% tenden-
ziale di dicembre. La variazione
della media degli indici degli ulti-
mi dodici mesi rispetto a quella
dei dodici mesi precedenti è stata
di +2,0%. L’Istat - è stato precisato
- ha ancora in corso l’aggiorna-
mento della struttura di pondera-
zione degli indici poichè dipende
da quello, ancora in corso, dei
contieconomicinazionali, secon-
do il nuovo sistema europeo Sec
’95. Ieri invecesonostatidiffusigli
indici armonizzati, come previsto
dallanormativacomunitaria:ida-
ti definitivi per i mesi di gennaioe
febbraio ‘99 saranno pubblicati il
19 marzo ‘99. Il dato dell’1,5% è
quello più basso registratosi negli
ultimi dodici mesi: a novembre e

dicembre l’inflazionesi era ferma-
ta a +1,7% ad ottobre a +1,9%, a
settembre, luglio,giugno,marzoe
febbraio a +2,1%. Ad agosto il pic-
copiùaltoconil+2,2%.Imaggiori
aumenti congiunturali a gennaio
si sonoverificatiper icapitoli«ser-
vizi sanitari e spese per la salute»
(+1,2%), «alimentazione e bevan-
de analcoliche», «alberghi, risto-
ranti e bar» e «beni e servizi vari»
(tutti con un +0,4%). Si presenta-
nosenzaincrementi icapitoli«be-
vande alcoliche e tabacco», «abbi-
gliamento e calzature», «mobili
articoli di arredamento, servizi
domestici». In negativo i capitoli
«comunicazioni»(-1,5%)e«abita-
zione, acqua, energia elettrica e
comubustibi» (-0,5%). Gli au-
menti tendenziali più elevati ri-
guardano«bevandealcolicheeta-
bacco»(+4,5%)e«servizisanitarie
speseperlasalute».

Sempre ieri Confindustria ha
reso noti i dati sulla produzione

industriale di febbraio, indicata
come «ferma». È quanto risulta
dalle indicazioni fornite dal panel
di aziende al Centro studi di Con-
findustria che per febbraio, rispet-
to al gennaioscorso,mostrano un
indice medio giornaliero della
produzione industriale destagio-
nalizzato in flessione dello 0,2%,
dopo la contrazione registrata nel
mese di dicembre (-7,6% rispetto
allo stesso mese del ‘97 secondo i
dati Istat) ed il dato negativo, an-
chese inparziale recupero,digen-
naio (-2,6%) sul gennaio ‘98. Se-
condolaconsuenta indaginecon-
giunturale rapida del Centro Stu-
di, nella media del bimestre gen-
naio-febbraio di quest’anno la
produzione industriale presenta,
in termini tendenziali, una fles-
sione del 3,9% (-3,9% come pro-
duzione media giornaliera). A pa-
rità di giornate lavorative, il dato
di febbraio si colloca a -1,4% ri-
spettoalfebbraio1998.


